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L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 GIGUNO 1 9 0 ? 

esse sono sol tanto esemplif icat ive. Non si 
t r a t t a di l imitare il d i r i t to a una re t r ibu-
zione per 1' opera p res t a t a concedendola 
solo nei grandi centri o nelle zone mala 
riche, ma si è voluto esemplificare perchè i 
casi indicati appar ivano i più impor tan t i ; 
e ne è prova l 'u l t imo capoverso del l 'ar t i -
colo, in cui si parla di eventual i compensi, 
senza fare alcun accenno alle due ipotesi 
con templa t e nel comma precedente . Viene 
così n a t u r a l m e n t e assorbi to l 'ordine del gior-
no, al quale del resto, mi pare, l 'onorevole 
Dagosto abbia r inunzia to . 

Non mi r imane che r ispondere una pa-
rola al l 'onorevole Pescet t i , il quale, in ve-
r i t à , mi ha assai male r icompensa to poiché, 
avendo a c c e t t a t a la-sua proposta , mi aspet-
t avo che egli mi r isparmiasse almeno il suo 
centesimo discorso! I n fondo, l 'onorevole 
Pesce t t i si è associato alle dichiarazioni 
degli onorevoli Rumino e Casciani in quan to 
alla r app resen tanza del ' personale, ed io 
quindi non posso elio confermare ciò che ho 
de t to agli al tr i colieghi. 

All 'onorevole Lucifero Alfonso torno a 
r ivolgere la preghiera di non insistere nel-
l 'ordine del giorno, perchè del numero delle 
visite sarà t enu to conto nel regolamento . 

P R E S I D E N T E , Insiste, onorevole Luci-
fero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. Ecco, io dico 
s ch i e t t amen te che le parole dell 'onorevole 
minis t ro , men t re mi hanno da to pieno affi-
d a m e n t o che egli sente la giustizia che il 
servizio medico sia re t r ibui to in ragione di-
r e t t a -del lavoro, non mi hanno persuaso 
sulle ragioni che "questa giustizia gli impe.-
pediscòno di far passare nella legge, 

Egli ha de t to che le sezioni sani tar ie af-
fidate ai diversi medici, vengono rimpiccio-
l i te e f raz iona te sempre più, affinchè si renda 
più facile la cura. Ma il ministro sa meglio 
di me, che le condizioni delle linee, degli 
o r a r , del materiale, di t u t t o quel che ci 
vuole, non sempre pe rme t tono di fare l ' as -
sis tenza medica come dovrebbe essere f a t t a . 
La re t r ibuzione nella legge è l 'eccezione ; la 
ca r ta di libero percorso e il biglietto di 
viaggio sono la regola. 

Ora io dico sch ie t t amen te : nell ' interesse 
dei ferrovieri malat i , iu vorrei proprio il 
cont rar io . Io desidererei che i medici fos-
sero pagat i in ragione d i re t ta del loro la-
v o r o n e che quelli che hanno un lavoro esu-
beran te , godess ro anche della ca r t a di li-
bera circolazione e del viaggio delle famiglie 
come maggior compenso. I n questo modo a 
me pare che si gioverebbe di più a l l a . s a -

lu te dei ferrovieri mala t i che alle bene-
merenze meri ta t i ss ime dei medici che deb-
bono curarli . 

Per queste ragioni, sebbene con dolore^ 
e q u a n t n q u e io sia certo che la Camera 
non farà buon viso a q u e s t a che a me pare 
una ragione che d-ovrebbe ev iden temen te 
persuader la , è per queste ragioni, che io 
sono costre t to ad insistere nel mio emenda-
mento. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Sul primo.. . 
L U C I F E R O A L F O N S O . Sul pr imo, per-

chè, acce t ta to questo, viene accolto anche 
il secondo, e. respinto il pr imo emenda-
mento, è impl ic i tamente respinto il secondo. 

• P R E S I D E N T E . L 'onorevole R u m m o ri-
t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

RUMMO. Non ho bisogno di r i t i rar lo, 
perchè è assorbi to dal nuovo tes to del Go-
verno, ed a me non res ta che r ingraziare. 

P R E S I D E N T E . Dunque consente che si 
dica : a 'preferenza, e non insiste perchè si 
a g g i u n g a : compreso quello dei certificati 
occorrent i in casi di infort irmi di lavoro . 

RUMMO. Abbiamo pregato il minis t ro 
di accet tar lo come raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dagosto in-
siste ?• , 

DAGOSTO. Le dichiarazioni del minis t ro 
mi hanno sodisfa t to e quindi non insisto 
nella mia p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pescet t i? 
P E S C E T T I . Ve ramen te l 'onorevole mi-

nistro non l ia-compreso che io non ho par-
lato per giustificare quello che egli aveva 
accet ta to , ma per persuaderlo ad acce t ta re 
quedo che non aveva acce t t a to . 

Ora io non ho compreso il mot ivo che 
l 'onorevole ministro ha adii ot to per dimo-
s t rare che non c'è bisogno di met tere due 
membri elet t ivi nella Commissione che deve 
designare i medici. La designazione dei me-
dici sarà f a t t a da apposi te Commissioni. 

Io vorrei la r appresen tanza ele t t iva in 
queste Commissioni, perchè sono quelle che 
hanno fino ad oggi esercitato una vigilanza 
su t u t t o il servizio sani tar io . 

Alla Camera io racconta i anche alcuni 
f a t t i specifici su quello che vuol dire desi-
gnare un medico anziché un al t ro. Perciò 
pregherei l 'onorevole minis t ro di me t te rne 
uno, almeno, se non due. 

L 'onorevole Celli si unisce con t u t t o il 
suo cuore d ; scienziato.. . (Clamori — Risa) 
sicuro! Cuore i l luminato, non tenerezza sol-
t a n t o . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ma anche noi abb iamo cuore. È pre-
roga t iva loro so l t an to? 


